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PARROCCHIA VERGINE SANTISSIMA DEL CARMINE  
Monterotondo Scalo RM  

 

 

RELAZIONE DEL PARROCO  
DURANTE LA SEDUTA DEL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE  

24 ottobre 2025  
 

 

Carissimi Consiglieri, 

                                   iniziamo il nostro lavoro con la mia relazione, seguendo l’ordine del giorno. 

Cercherò di informarvi sui principali eventi che si sono svolti nella nostra comunità parrocchiale 

dall'ultima seduta di questo Consiglio, che serviranno come spunti per la nostra riflessione. 

CORPUS DOMINI 

Credo che la solennità del Corpus Domini debba essere recuperata nella sua originalità e genuinità 

della tradizione. Dicevo sempre che la processione più importante dell’anno è quella del Santissimo 

Sacramento, perché non si tratta più semplicemente della statua del santo che portiamo per le vie e le 

piazze del nostro quartiere, ma di Gesù stesso sacramentato. 

Ci manca molto la nostalgia di quella fede viva dei tempi passati, quando, durante la processione, 

nelle case dove passava il Santissimo Sacramento, le famiglie tiravano fuori cortine, tovaglie più belle 

e preziose, e le mettevano alle finestre, consapevoli che stava passando il personaggio più importante: 

il Signore Gesù, che si è fatto pane per dirci quanto ci ama. 

Purtroppo, questa tradizione e anche la fede cattolica stanno perdendo terreno. È un appuntamento 

annuale che viene messo quasi all’ultimo posto e non si dà più il giusto rispetto al tesoro più 

importante della nostra vita cristiana. Il relativismo ci ha invaso e ci sta togliendo la gerarchia che 

dovrebbe avere la nostra fede, facendo sembrare la processione del Corpus Domini un evento come 

tanti altri. 

Il Consiglio Pastorale ha il compito e il dovere di fare discernimento su questo fenomeno, magari 

trovando un modo per non sovrapporre gli appuntamenti nella nostra comunità parrocchiale, 

educando i parrocchiani alla devozione al Santissimo Sacramento e aiutandoli a riscoprire 

l’importanza dell’Eucaristia nella vita cristiana. 
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TRASFERIMENTO E SALUTO DI SR. DENNIS E SR. CRISTINA 

Il trasferimento di Sr. Dennis e Sr. Cristina tocca il cuore della nostra comunità parrocchiale. La loro 

permanenza tra noi, durata quattro anni, è stata un periodo in cui sono riuscite a farsi voler bene dai 

nostri parrocchiani e, soprattutto, da noi operatori pastorali. Ringraziamo di cuore per tutto ciò che 

hanno fatto per la nostra comunità e cerchiamo di non far mancare loro il nostro supporto di preghiera. 

Umanamente parlando, il loro trasferimento ci ha molto dispiaciuto e non nascondiamo la nostra 

tristezza, ma comprendiamo che le persone consacrate non solo hanno fatto il voto di obbedienza, ma 

sono anche in ricerca quotidiana della volontà di Dio, ovunque possano svolgere la loro missione. A 

volte, obbedire può sembrare un peso, ma la cosa più bella è che, quando riusciamo ad obbedire, 

sperimentiamo gioia, serenità, pace interiore e una sensazione di liberazione, con la consapevolezza 

che lo Spirito Santo ci guida verso il luogo dove vuole portarci. 

È normale che una comunità si senta triste quando avvengono trasferimenti di religiosi che operano 

tra noi, e se questa tristezza rischia di dividere la comunità, ci fa capire che forse non è ancora 

abbastanza matura nella fede. Questo è il grande compito del Consiglio Pastorale: aiutare i membri 

della comunità a essere formati nello spirito ecclesiale e nella fede cattolica. 

Gli operatori pastorali devono fare in modo che, quando vengono trasferiti i religiosi che operano 

nella comunità, la parrocchia possa continuare a camminare avanti. I sacerdoti e i religiosi passano, 

ma la parrocchia rimane e si rafforza. Il Consiglio Pastorale deve essere consapevole che gli esperti 

della comunità non sono solo i preti e i religiosi, ma anche i membri del Consiglio e gli altri operatori 

pastorali, perché conoscono bene la comunità e spesso sono nati o vivono da tanti anni tra noi. 

Il parroco, in quanto rappresentante legale della comunità e collaboratore stretto del Vescovo 

diocesano, ha il compito di guidare la comunità secondo il Magistero della Chiesa e la Parola di Dio, 

affinché la parrocchia si formi secondo il cuore di Gesù Buon Pastore. 

Per quanto riguarda la celebrazione eucaristica di saluto alle suore, è andata molto bene. Anche il 

momento successivo, nel giardino dell’ex Scuola Materna, è stato molto importante: abbiamo avuto 

l’occasione di salutare le suore scambiando parole informali come veri amici, condividendo anche un 

rinfresco offerto dalla parrocchia e da diverse famiglie. 

GREST2025  

Oramai da anni, sin dall'inizio delle attività del nostro Oratorio “La Bussola”, una delle iniziative che 

coinvolge maggiormente la comunità parrocchiale, soprattutto le nuove generazioni, è il GREST. 
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Quest'anno hanno partecipato ottanta bambini dai sei ai dodici anni, guidati da 30 giovani animatori 

che, ogni giorno, dal 16 giugno al 4 luglio, si sono presi cura di loro con dedizione e affetto. Non ci 

resta che ringraziare gli animatori, a partire da don Samuele e Lodovico, che sono stati i timonieri 

della bellissima “avventura” sul tema formativo “Vivere la comunità all’interno della Chiesa”, e 

l’ambientazione—il mondo dei videogiochi, dal titolo “Nexus, oltre i videogiochi”—proposta dalla 

nostra diocesi. 

Ringraziamo anche le donne per la loro disponibilità nel cucinare durante tutto il periodo del GREST, 

poiché questa disponibilità ha permesso agli animatori di restare a pranzo fino a tardi e di avere più 

tempo per programmare le attività dei giorni successivi e anche per la verifica sull’esito della giornata 

trascorsa. Mangiare insieme rafforza la loro amicizia e incrementa le formazioni, guidate da don 

Samuele e Lodovico, con l’obiettivo di far scoprire la bellezza di sognare cose più alte, che è la santità. 

Il GREST è un’iniziativa molto importante, da sfruttare in modo positivo: stando con i ragazzi per 

ore ogni giorno, nasce più amicizia e conoscenza, anche con le loro famiglie. È anche una strategia 

privilegiata per raggiungere l’obiettivo del nostro lavoro pastorale, cioè che la Parrocchia diventi una 

grande Famiglia formata da piccole famiglie, nonché una seconda casa per le nuove generazioni e per 

tutti i parrocchiani. 

Si tratta di esperienze molto belle, non solo per le attività svolte, ma anche per vedere i bambini che 

ogni mattina arrivano in parrocchia e gli animatori che li accolgono con magliette gialle e sorrisi. È 

fondamentale che i bambini e i ragazzi vivano esperienze forti in parrocchia, perché questo è anche 

il modo per farli sentire a casa e per farli restare. Senza esperienze significative in parrocchia, è molto 

difficile mantenerli; le esperienze insegnano che la maggior parte dei parrocchiani attivi nella vita 

parrocchiale e impegnati pastoralmente sono coloro che hanno avuto la fortuna di vivere esperienze 

belle fin da piccoli. 

ACCOGLIENZA DEL GIUBILEO DEI GIOVANI  

La nostra Comunità Parrocchiale ha vissuto un’esperienza molto importante e indimenticabile: 

l’accoglienza del Giubileo dei giovani dal 28 luglio al 3 agosto. Il nostro ringraziamento va 

innanzitutto al “Gruppo di Coordinamento Giubileo dei Giovani”, rappresentato dai Consiglieri 

Andrea Bianco, Sandro Iacovacci, Francesco Fazio, Paola Mazzoni, Lodovico Loreti e a tutti i 

volontari. Hanno svolto il loro servizio con professionalità e tanta dedizione. L’accoglienza non si è 

limitata al solo evento: prima di esso, c’è stato un importante lavoro di preparazione dei locali, pulizie 
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e varie attività logistiche. Durante l’evento, i nostri volontari non solo distribuivano le colazioni ogni 

mattina, ma si occupavano anche delle pulizie, affinché i giovani pellegrini si sentissero a casa. 

Un altro aspetto che ha dimostrato la capacità di accoglienza della Parrocchia è stato affrontare 

situazioni impreviste: erano previsti 319 giovani pellegrini provenienti da Argentina, Uruguay, 

Guatemala, Messico, Paraguay, Perù, Spagna e dalle Diocesi di Treviso e Vicenza, ma all’ultimo 

minuto si sono aggiunti improvvisamente altri 28 giovani pellegrini polacchi. Dovevano essere ospiti 

della scuola Istituto Comprensivo “Espazia” di Monterotondo, ma è stato comunicato loro, all’ultimo 

momento, che tale scuola non era più disponibile ad accoglierli. Questa non è una polemica, ma una 

questione di cronaca su come siano andate le cose. Siamo comunque molto felici che l’accoglienza 

sia andata per il meglio e sicuramente il Signore Gesù ci ha aiutato affinché tutti i giovani pellegrini 

fossero soddisfatti del servizio che abbiamo offerto. 

Credo che la comunità parrocchiale si sia sentita coinvolta, osservando tanti giovani pellegrini in 

circolazione nel nostro quartiere e sentendo il loro chiasso ogni mattina. Forse questo chiasso è 

diventato una sorta di sveglia per i parrocchiani che abitano vicino alla Chiesa. Per me, come Parroco, 

e sicuramente per tutti i volontari, è stata un’esperienza arricchente accogliere i giovani provenienti 

da diversi paesi, soprattutto grazie alla loro testimonianza di spiritualità e preghiera. Abbiamo vissuto 

concretamente il significato biblico: «c’è più gioia nel dare che nel ricevere» (Atti 20,35). 

S. MESSA DI RINGRAZIAMENTO DI DON SAMUELE  

L'otto settembre scorso, festa della Natività della Beata Vergine Maria, la Santa Messa è stata 

presieduta dal novello sacerdote don Samuele Tassi come ringraziamento alla comunità parrocchiale. 

Dopo un anno di ministero diaconale, finalmente è stato ordinato sacerdote il 6 settembre. Siamo grati 

al Signore per il dono della sua presenza in mezzo a noi come nostro viceparroco e ringraziamo anche 

don Samuele stesso per la disponibilità a svolgere il suo ministero sacerdotale nella nostra comunità 

parrocchiale, riconoscendo la sensibilità del Vescovo per aver voluto mandarlo a noi come 

validissimo collaboratore. 

La festa dedicata a don Samuele è andata molto bene. Ringraziamo di cuore tutte le persone che si 

sono date da fare, in particolare coloro che hanno preparato da mangiare e quelle che hanno abbellito 

sia la piazza che la Chiesa. 
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FESTEGGIAMENTI DI SAN MICHELE ARCANGELO  

Per quanto riguarda i festeggiamenti di San Michele Arcangelo, sono andati bene. Questi eventi della 

Parrocchia, così coinvolgenti, dovrebbero essere momenti di condivisione, creando un’atmosfera di 

comunione e fratellanza all’interno della comunità parrocchiale. Ringraziamo sinceramente tutti 

coloro che hanno collaborato, in particolare il Comitato, per la buona riuscita dei festeggiamenti. 

È molto importante celebrare le S. Messe nelle Borgate durante i festeggiamenti di San Michele, 

poiché rappresentano un’occasione privilegiata per andare incontro ai nostri parrocchiani, soprattutto 

a quelli lontani, cioè coloro che frequentano la chiesa solo occasionalmente. Papa Francesco parla 

spesso di una Chiesa in uscita. La nostra comunità è composta da famiglie provenienti da diverse 

regioni italiane e anche da stranieri. La Festa Patronale potrebbe essere un’opportunità proficua per 

accoglierli. 

Vanno apprezzati i gesti delle persone che hanno allestito l’altare per la S. Messa nelle Borgate e di 

tutti coloro che hanno preparato l’infresco dopo le celebrazioni eucaristiche. È stato un momento di 

condivisione, per scambiare due parole e, soprattutto, per riconoscersi. Durante le celebrazioni delle 

S. Messe in tutte le Borgate, ho sottolineato l’importanza del Consiglio Pastorale, facendo notare che 

nel prossimo mandato del Consiglio, ogni borgata dovrà avere il suo rappresentante. 

INAUGURAZIONE DEL CATECHISMO E MANDATO AI CATECHISTI 

La scorsa domenica 19 ottobre è stata celebrata l’Inaugurazione del Catechismo e, per l’occasione, è 

stato svolto anche il Mandato ai Catechisti. Considerando l’esperienza dell’anno scorso, durante 

l’Inaugurazione del Catechismo e il Mandato ai Catechisti, erano presenti pochi ragazzi del 

catechismo e, ovviamente, anche i genitori. Per questo anno abbiamo deciso di farlo dopo i primi due 

incontri del catechismo, in modo che potessero partecipare tutti i ragazzi iscritti, così come i genitori 

e i nonni. L’obiettivo di celebrare l’Inaugurazione del Catechismo e il Mandato ai catechisti alla 

presenza non solo dei ragazzi e dei genitori, ma di tutta la comunità, è quello di far prendere coscienza 

che tutta la comunità dei battezzati, cioè la Comunità Parrocchiale, è il primo soggetto della 

formazione cristiana e civile della nuova generazione. Questo sarà un lavoro, direi impegnativo, che 

il futuro Consiglio Pastorale dovrà affrontare, poiché questo organismo di partecipazione ha come 

ruolo principale il discernimento sulla vita della comunità parrocchiale. 

CONCLUSIONE 

Carissimi Consiglieri, è giunto il momento di concludere questo mandato del Consiglio Pastorale. 

Non mi resta altro che ringraziare ciascuno di voi, uno per uno, per il lavoro che abbiamo svolto 
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insieme con tanto amore per la nostra Comunità parrocchiale. Per me è stata una bellissima 

esperienza, avendo imparato anche da voi tante cose, soprattutto il dialogo e il confronto alla ricerca 

del bene comune della nostra Comunità parrocchiale. 

Credo che qualcuno di voi abbia conservato le mie relazioni di questo Consiglio e anche i verbali di 

ogni seduta, che non saranno soltanto un ricordo, ma la fotografia della realtà della nostra Comunità 

parrocchiale. Il Vescovo, durante la prima assemblea generale del clero di quest’anno pastorale, ci ha 

detto che nei prossimi anni ogni Parroco, insieme con il suo Consiglio Pastorale, dovrà descrivere 

l’identità della propria Parrocchia. Ringraziamo il Signore per il suo aiuto: in qualche modo, 

rileggendo le mie relazioni e anche i verbali di quest’anno di mandato di questo Consiglio, possiamo 

già percepire l’identità della nostra Parrocchia. 

Il futuro Consiglio Pastorale dovrà lavorare sulle indicazioni del Vescovo, cioè sul programma dei 

prossimi anni dei sette capitoli di Evangelii Nuntiandi in tre tematiche:  

• nel 2025 – 2026, con il titolo PROCLAMATE IL VANGELO (Mc 16,15), ci soffermeremo sul 

contenuto dell’evangelizzazione (3° capitolo E.N.)  

• nel 2026 – 2027, FATE DISCEPOLI TUTTI I POPOLI (Mt 28,18), ci soffermeremo sui 

destinatari dell’evangelizzazione (5° capitolo E.N.)  

• nel 2027 – 2028, IO SONO CON VOI TUTTI I GIORNI, FINO ALLA FINE DEL 

MONDO (Mt 28,20), ci soffermeremo sullo spirito dell’evangelizzazione (7° capitolo E.N.). 

Grazie di cuore per il vostro paziente ed attento ascolto e per tutto ciò che avete fatto in questo anno 

di mandato come Consiglieri. Che la nostra patrona e madre, la Vergine Santissima del Carmine, 

illumini il nostro lavoro e ci aiuti a scegliere uomini e donne saggi per il futuro Consiglio.1 

 

                                                                                 Don Deolito Espinosa 

                                                                                                                                       

  

 

 

                                                             
1 LeƩera del Vescovo Ernesto per l’Anno Pastorale 2025 – 2026 


